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CAPRANICA 2 MARZO 2002 ore 16    Chiesa di S.Francesco 
Le vie degli antichi pellegrini dal confine della Toscana a Roma  -  a piedi da Viterbo a Roma 

---------- 
COLLABORAZIONI  e  SVILUPPO EUROPEO DELLA VIA FRANCIGENA 

 
Sapete tutto della V.F., ma forse suscita curiosità  sapere cosè l’ASSOCIATION VIA FRANCIGENA da me  
rappresentata: 
 
nel 1995 ero stata incaricata dall’ANGT (Ass.Naz. Guide Turist.italiane) ad interessarmi alla  Via Francigena 
in CH. Dopo avere passato le vacanze per 2 anni a nord del colle G St-B., sono rimasta affascinata dalle 
ricchezze di testimonianze medievali, come strade e monumenti, e inizio a redigere una guida medievale 
della V.F. nel Vallese (ancora da pubblicare).  
Un 1° progetto “Route de Sigeric, dalla Manica alle Alpi” è stato presentato nel 1996 in CH e nel 1997 a 
Strasburgo con la proposta di fondare una ASSOCIAZIONE V.F.  
Il C.d’E. aspettava dal 1994, data del riconoscimento della V.F. quale 2° itinerario  di pellegrinaggio, una 
entità dedicata esclusivamente al progetto V.F. nel suo insieme, con lo scopo della valorizzazione culturale e 
turistica della V.F. da Canterbury a Roma: in CH, in Francia e in Inghilterra, per ricostruire un  
 

CAMMINO UNICO NORD-SUD Europa 
 
Con l’Institut européendes Itinéraires culturels con sede a Lussemburgo, creato dal C.d’E, nel 1998 viene 
firmato dall’Ass.V.F. un accordo di partneriato.  
In quell’occasione il capo del “Patrimonio Culturale” del C.d’E. incoraggia  l’associazione  V.F.a lavorare con 
altre istituzioni o comunità.  
Quello che stiamo facendo per giungere ad una rete europea V.F. 
 
Il compito dell’ Institut européen è quello di istruire nuove proposte d’itinerari, assicurare il coordinamento e 
l’assistenza tecnica degli itinerari, raccoglie documentazione ecc. 
 
Il problema organizzativo della V.F. in Italia  dal 1994, secondo le dichiarazioni del direttore dell’Institut di 
Lussemburgo, è rappresentato dalla moltitudine di progetti locali, indipendenti l’uno dall’altro, successione di 
itinerari locali senza contatti tra loro. L’Institut riconosce all’Association V.F. di avere rilanciato una vera 
cooperazione,  creando legami tra le varie istituzioni che hanno lavorato alla V.F. 
 
Sono stati pubblicati:  
• I Recapiti per informazioni V.F. da Aosta a Roma, poi da Londra ad Aosta. 
• Il sito Web internet www.francigena.ch dal 1998  dove figurano tra l’altro TUTTE le guide V.F. edite in 

Italia, le nostre attività, ma vorremo menzionare TUTTE le attività scientifiche, culturali, turistiche, 
percorsi guidati che toccano la V.F organizzati dai vari comuni e di associazioni di turismo culturale-
pedestre da Londra si spera presto, fino a Roma. Sono segnalate anche le conferenze V.F. in Francia e 
in Canada, domani anche in TV fatte dalla nostra indimenticabile coppia di pellegrini canadese.  

Giovanni Caselli ha preparato per il nostro sito un magnifico percorso storico-culturale dal Gran San 
Bernardo a Roma con relativa cartografia.  
 
• E stato istituito e gestito con l’Institut un Centro di Documentazione V.F. di cui è responsabile Rosa 

Delfini che raccoglie tutto il materiale (didattico, turistico, monografie, cartografia, ecc. riguardante la V.F. 
da Canterbury fino a Roma.  

- Ecco i primi opuscoli francesi dove figura la V.F. tra le passeggiate della Haute-Marne pubblicati nel 2002!  
Presto seguiranno gli altri dipartimenti –provincie, in questo fine settimana è stata presentata la V.F. con 
materiale V.F.  italiano alla Fiera del turismo pedestre a Chalons-en Champagne. 
 
• Non essendo sufficienti i recapiti, abbiamo lavorato per 1 ½ anno alla stesura del Vademecum dal Gran 

San Bernardo a Roma, è tuttora il tratto più pubblicizzato, dunque più ricercato, anche se occorre 
sottolineare che la V.F. comincia a Canterbury!  

• Questo opuscolo contiene i tel.+ fax di quasi 90-100 Comuni sul percorso, l’elenco delle parrocchie 
ospitali, uff. del Turismo e soprattutto di TUTTI gli alloggi  economici, cosa essenziale per chi vuole 
percorrere 800km! I percorsi sono stati segnalati da associazioni di turismo pedestre come le qui 
presenti Giovane Montagna e Confraternità dei Romei.  

• La V.F. deve rinascere quale cammino europeo; dunque sulla base della “Via Romea” di Giovanni 
Caselli, il 1°studioso ad avere riscoperto tutta la V.F. a piedi nel 1985. 
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• Forse con un po’ di follia ci siamo lanciati in un’altra avventura, quella di pubblicare dopo 2 anni di 
lavoro,  il Vademecum da Londra al Gran San Bernardo con alcuni raccordi che si immettevano sulla 
V.F.  

 
Memore delle raccomandazioni dell’Institut di Lussemburgo  e del C.d’E., occorre ricordare che la V.F. è un 
progetto con molteplici implicazioni, per questo cerchiamo -sollecitiamo la collaborazione di istituzioni 
specifiche. 
 
1.La Santa Sede ha compreso subito l’importanza di incoraggiare il pellegrinaggio, quale fonte di riflessione 
necessaria per l’uomo di oggi; a questo scopo segnalo l’impegno di Don Bruno Vercesi nel consegnare il 
testimonium peregrinatoris ad limina Petri (attestato di fine pellegrinaggio in pergamena numerato e 
registrato e offerto dall’Ass.V.F.) a coloro meritevoli di avere percorso a piedi (130km) da Acquapendente a 
Roma, ideale  legame con il pellegrinaggio verso Gerusalemme. 
• La messa del Pellegrino è ripristinata alle ore 17 nella basilica di S.Pietro 
 
• Per gli AMIS della V.F. e su presentazione delle Credenziali litterae patentes peregrinatoris iter per viam 

francigenam facientis debitamente timbrata, dovrebbero potere eccezionalmente visitare la chiesa di 
S.Pellegrino sulla via del Pellegrino, presso Porta S.Anna, tappa finale meditativa ai tempi di 
Carlomagno. 

• Anche l’uff. Informazioni di Pzza S.Pietro consegna agli AMIS de la V.F. una busta con informazioni 
particolari e la Radio Vaticana ha intervistato alcuni dei pionieri V.F. giunti da Canterbury e diffonderà il 
loro messaggio nel corso delle 50 emissioni V.F. nel prossimo luglio.  

 
2.Si è creato a Milano un anno fa, il Gruppo degli Amici della V.F. antica-pedestre-ciclabile, 10 
associazioni di turismo culturale disseminate da Aosta a Roma.  
• Con l’AVTP di Losanna è nata una magnifica COLLABORAZIONE, base di ogni nostra azione e 

successo.  
Perché non chiedere lo stesso aiuto a tutte le associazioni francesi CDRP? A dicembre scorso 7 su 8 
hanno aderito coprendo un percorso di 850km!! Immaginate l’importanza delle loro informazioni locali, degli 
alloggi- ostelli, i posti di ristoro e cosi via lungo dei percorsi da loro selezionati. Devo calmarli perché 
vorrebbero già mettere la segnaletica V.F. europea domani!  
 
• L’Association V.F. adesso sta  riordinando tutto questo materiale francese e svizzero, tutte carte al 

1:50.000 e si è giunti a distinguere come nel Vademecum italiano 3 possibilità :  
-PH percorso storico (molte antiche vie sono scomparse sotto l’asfalto)  
-PC percorso consigliato: piacevole senza allungare troppo e  
-E escursionistico, paesaggiate più belle ma più lunghe per chi non ha fretta. Vorremo pubblicarlo per 
Pasqua. 
 
3. Un ‘altro esempio di collaborazione in nome della V.F. è dato dalla GITA V.F.da Bolsena a Montefiascone 
il 14 luglio 2002, predisposta dall’Ass.V.F., organizzata dal TCI-Roma con il cortese accompagnamento 
delle guide di Giovane Montagna. 
Speriamo si possano moltiplicare queste iniziative. 
 
4.Da cosa, nasce cosa: dopo 3 articoli nella stampa svizzera francese, ecco l’ Istituto di Geografia 
dell’università di Losanna inaugura nei prossimi giorni il semestre estivo con in 1° mondiale un corso 
“Itinerari culturali europei e la Via Francigena” con il previsto intervento del direttore dell’Institut européen di 
Lussemburgo e la sottoscritta. Un assistente si dedicherà un giorno alla sett., per riversare tutti i dati e 
percorsi E e PC riportati su cartografia 1:50.000  dalle ass. di turismo pedestre in preziose schede per 
pellegrini V.F. da Londra a Roma con tutto il percorso consigliato, sul modello di Giovane Montagna e del 
Cammino di Santiago! 
Non dobbiamo più illuderci: la V.F. rinascerà con migliaia di pellegrini, solo se percorribile A PIEDI ! 
L’Ass.V.F. conta degli AMIS in 9 Paesi del mondo, TUTTI molto interessati alla V.F. ma “senza troppe strade 
asfaltate”, mi scriveva ancora ieri uno svizzero aspirante pellegrino V.F. 
 
•  Il nostro scopo è di dare il massimo di informazioni V.F.possibili, dunque tutte le vostre iniziative in 

merito sono le benvenute! 
 
 
5.Giovanni Favari della Compagnia di Sigerico di Lodi, ha ripristinato il guado del Po’, una delle perle della 
V.F. in Italia; per il suo lavoro e entusiasmo è diventato il referente V.F. per la Regione Lombardia, un’ 



 3

incarico che sarebbe da auspicare in ogni Regione. Si consentirebbe cosi all’Ass.V.F. di ottenere in modo 
più completo e trasmettere tutte le informazioni di eventi turistici-culturali, scientifici V.F. o di sapore 
medievale tanto in voga oggi, al suo partner l’Institut européendes itinéraires culturels e di pubblicizzarle su 
sito  o stampa del consiglio d’E. 
 
E impensabile giungere a questo tipo di informazione a tappeto da Canterbury a Roma senza referenti 
regionali. 
Questa figura potrebbe anche fare parte del comitato di pilotaggio, come dicono al C.d’E., della V.F.-
EUROPA, auspicato e scelto in collaborazione con l’Institut européen e il Consiglio d’E.: dopo anni di 
preparazione s’intravedono alcune possibili istituzioni, per esempio in Francia e in Svizzera. 
 
6.La V.F.  E un IITINERARIO EUROPEO, non finisce a  Acquapendente  o a Aosta, come lo è stato 
per molti anni.  
Per  restituire questa dimensione continentale, l’Ass.V.F. ha preparato, su suggerimento del Ministero 
dell’Ambiente-Roma e poi in collaborazione con l’Institut européen, un MANUALE delle Regole per la 
SEGNALETICA V.F. 
La V.F. è la 1° via di pellegrinaggio, ma Santiago è il 1°itinerario culturale del C.d’E. dal 1987; per 
sottolineare questo gemellaggio il C.d’E. ha scelto a luglio 2001, l’emblema V.F. (dimensioni e colori del 
Camino di Santiago) con alto contenuto simbolico che lo possa  nello stesso tempo contradistinguere:  

Omnes viae Romam perducunt  
 
La più  antica carta delle strade consolari all’ingresso a Roma abbinato al detto “senza tempo e senza 
confine”.  
Con la Santa Sede e l’ Institut européen vorremmo presentare alla stampa il 2° Vademecum da Londra al 
Gran San Bernardo e il Manuale delle Regole della Segnaletica. 
Saremmo felici se la Regione Lazio per esempio, volesse sponsorizzarlo. 
Il marchio della V.F.è registrato, l’Ass.V.F. ne ha la proprietà, ma saremo lieti di concedere gratuitamente il 
suo utilizzo per motivi culturali esclusivamente. 

----- 
Grazie per avermi dato la possibilità di confidarvi le novità e sviluppo del PROGETTO V.F. curato 
dall’Ass.V.F. e coordinato dall’Institut européen des itinéraires culturels del C.d’E. 
 
 
La Via Francigena? “Sempre diretto” dicevano al pellegrino californiano Brandon Wilson, quando chiedeva 
la strada da Aosta a Roma, perché si era smarrito….. 
 
Per tentare di aiutare in modo più efficace,  siamo oggi insieme a  voi Signori Sindaci e a voi associazioni 
tutte meritevoli di lavorare benevolmente per la V.F.: Giovane Montagna, Confraternità dei Romei, Gruppo 
Archeologico “Capralica”  e all’Ass. Monte-Mario, che rappresenta l’ultimo anello della V.F. 
 
E dunque POSSIBILE farlo , grazie per averlo concretizzato!  

Adelaide Trezzini 
Presidente ASSOCIATION VIA FRANCIGENA-CH 

 
 
 


